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L’Unione ripiomba
in vecchi problemi

cALcio | serie c SCONFITTA INTERNA COL FANO Confermate le note difficoltà
contro squadre che lasciano
pochi spazi per la manovra
E la vetta della graduatoria,
ora occupata dal Modena, è 
a otto punti

bAsket | serie A
Dopo 49 giorni dall’ultimo
impegno ufficiale disputato,
l’orgoglio dell’Allianz Trieste
non basta contro la Virtus:
il -17 finale a Valmaura
è frutto di una rincorsa
sin dalla palla a due
La formazione giuliana
è ora attesa da tante
sfide ravvicinate
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L’EDITORIALE

Da ultimi alle final-8...
Unione marcia indietro

 di Gabriele Lagonigro

bAsket | serie A
il trio formato da Grazulis,
Upson e Laquintana (spesso
criticato per il poco impatto 
nei match passati) fa grande
la Pallacanestro Trieste: 
l’exploit a Casalecchio di Reno 
contro la Fortitudo (69-82)
è nel segno della panchina 
biancorossa, che produce
45 punti e risulta essere
l’importante chiave per
una vittoria che regala
l’accesso matematico
alle finali di Coppa Italia

a pagina 2
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La Pallacanestro Trieste si adegua 
ad un mondo che cambia alla velo-
cità della luce ed in poche settima-
ne balza dall’ultimo posto alle final 
eight di Coppa Italia. Se qualcuno 
lo avesse ipotizzato a Natale non 
ci avrebbe creduto nessuno ma il 
filotto di tre successi ha permesso 
all’Allianz di issarsi fra le prime 
otto di A1. Merito di un gruppo 

che dimostra compattezza e che 
negli ultimi due incontri è riuscito 
a conquistare quattro punti grazie 
alla panchina; il riferimento a Gra-
zulis, Upson e Laquintana, prota-
gonisti ieri in casa Fortitudo, non 
è casuale.
Se il basket ride, l’Unione fa mar-
cia indietro. D’altronde lo aveva-
mo scritto in tempi non sospetti: 

la reazione con le prime della clas-
se era abbastanza naturale, più 
difficile ripetersi con le ultime. Ed 
infatti nel ko contro il Fano sono 
riemersi i soliti difetti, al netto del-
le parate del portiere ospite. La 
domanda è una sola: qual è la vera 
Triestina? Quella spumeggiante di 
Padova e Bolzano o quella incolo-
re di ieri?

aLLE paginE 4 E 5



pAG. 2  |  CITY SPORT |  Lunedì 11 gennaio 2021  340 2841104   citysport@hotmail.it

ba s k e t   serie  a   citysporttrieste

D
’ora in poi, quando su Go-
ogle cercherete la defini-
zione di “panchina lunga”, 
come primo risultato vi ri-

troverete l’immagine delle seconde 
linee dell’Allianz 2020/2021. Perché 
sono quelle ad aver confezionato 
a regola d’arte il delitto perfetto 
all’Unipol Arena di Bologna: la For-
titudo cede, dopo un primo quarto 
che l’aveva illusa di vincere a mani 
basse il match contro Trieste. Ed è 
proprio dai primi dieci minuti di… 
cenere che l’Araba Fenice bianco-
rossa è risorta. Pur non avendo 
Fernandez per tutta la partita (pro-
blema alla caviglia durante il riscal-
damento) e con un Henry con poco 
fosforo in campo, sono i 45 punti 
dell’asse Laquintana-Grazulis-Up-
son a fare tutta la differenza del 
mondo, sapendo risolvere nell’ulti-
mo, decisivo quarto una partita fat-
ta da tanto equilibrio. Ma chapeau 
anche alla squadra di Eugenio Dal-
masson che a Casalecchio di Reno 
ha fatto vedere di avere attributi 
giganti, con un “killer instinct” che 
tante volte era mancato nel girone 
di andata.
Quintetto “sperimentale” per l’Al-
lianz, con Cavaliero nello star-
ting-five: Trieste subisce la velocità 
felsinea nelle prime battute di gara, 
con gli uno contro uno della Lavo-
ropiù a fare sconquassi dalle parti 
del ferro giuliano. È Da Ros, nuova-
mente nei “cinque” iniziali, a essere 
il biancorosso maggiormente ispi-
rato nei minuti iniziali, ma in dife-
sa gli ospiti ci capiscono però po-
chissimo, dovendo rincorrere già 
sul -8 al 4’ (12-4). Se ci sommiamo 
già quattro palle perse in altrettanti 
minuti giocati (imbarazzante quella 
di Doyle nella rimessa dal fondo) i 
giuliani devono già rifugiarsi in un 
time-out che però non risolve i pro-

pALLAcANestro trieste I GIULIANI FANNO LA VOCE GROSSA NEL FINALE DI MATCH

  Devonte Upson (a sinistra) e Andrejs Grazulis (a destra), due dei maggiori artefici  
 della splendida vittoria all’Unipol Arena contro la Lavoropiù  Fotoservizio Nedok

fatto di scelte sbagliate in ambito 
offensivo, l’importante per la ban-
da di Dalmasson è il fatto di essere 
usciti dalle sabbie mobili: successi-
vamente è Delia a fare la voce gros-
sa sotto i tabelloni (peccato quel 
0/2 dalla lunetta nei minuti finali) 
e Trieste rimane perfettamente ag-
ganciata alla “F” a metà gara, col 
39-39 a fungere da toccasana per 
quanto visto nei primi dieci minuti 
di gara.
Con l’Allianz a forzare parecchio 
nelle prime penetrazioni del terzo 
periodo (Henry e Doyle sbattono 
letteralmente sulla difesa di casa) è 
Laquintana ad essere un valore ag-
giunto per Trieste con i suoi quattro 
punti di fila, in una fase della partita 
bruttina per entrambi gli attacchi. 
Alviti, con quattro falli sul groppo-
ne, trova la tripla dall’angolo per 
il primo vantaggio esterno sul 47-
50, i biancorossi fanno il bello e il 

cattivo tempo dal perimetro 
con Cavaliero, Doyle ed 

Upson a inanellare il 
+6 al 30’. Ed è a que-

sto punto che la… 
classe operaia giu-
liana va in paradi-
so: Upson mostra 
i muscoli su Totè 
con una stoppata 
da dieci e lode, Al-

viti ma soprattutto 
Grazulis hanno mani 

incandescenti per il +7 
a tre dal termine. La “F” 

non ne ha più, Upson e Laquin-
tana mettono un paletto di frassino 
nel cuore bolognese. Ah, sì: con 
una gara ancora da recuperare, il 
biglietto per le Final Eight di Coppa 
Italia è di fatto staccato. Mica male, 
vero?

Alessandro Asta
 SandroWeb79

  Indubbia la soddisfazione per eugenio 
Dalmasson alla fine del match vinto contro 
la Lavoropiù Bologna: “Il dover far fronte 
all’assenza di Fernandez e alla grande par-
tenza della Fortitudo sono stati due elementi 
decisivi della gara - esordisce il coach - siamo 
partiti con un ritmo troppo basso e loro ne 
hanno approfittato, mettendoci in difficoltà. 
Poi siamo stati bravi nel secondo quarto a 
cambiare la nostra intensità, rovesciando le 
sorti della partita. La cosa più importante è 
che dopo abbiamo dimostrato di poter man-

 sALA stAmpA

Dalmasson: “bravi a cambiare la nostra intensità”
Dalmonte: “trieste l’ha vinta con la pressione difensiva”

del nostro giocatore avendo anche un recupe-
ro importante con Varese da dover giocare”.
Diametralmente opposto l’umore di coach 
Luca Dalmonte: “Innanzitutto devo dire che 
Trieste l’ha meritata tenendo una altissima 
pressione difensiva, e noi non siamo riusciti 
a rispondere con buone esecuzioni. Dietro, 
abbiamo subito nei momenti più importanti 
troppe separazioni che ci hanno forzato a 
correre dietro a rotazioni per certi versi inutili. 
Nei meriti dell’Allianz c’è anche il fatto di aver 
giocato 40’ di grande intensità”. (a.a.)

tenere quell’intensità negli ultimi due quarti. La 
partita poi, anche se di poco, è sempre stata dalla 
nostra. Ci siamo compattati in difesa e abbiamo 
poi trovato in attacco ottime soluzioni per i nostri 
giocatori: vedi Alviti, che aveva già 4 falli, Grazulis, 
Upson che ci ha dato una grossa mano anche in 

Prove
decisamente

positive
per Grazulis,
Laquintana

e Upson

attacco, Laquintana nel finale. Abbiamo svoltato 
con la difesa.
Fernandez? Conto di poterlo avere già a disposizio-
ne per la prossima partita. Oggi abbiamo provato 
in riscaldamento le sue condizioni, ma alla fine 
abbiamo voluto rispettare le condizioni di salute 

(24-15, 39-39, 53-59) 

lavoropiù bologna
*Banks 17 (7/8, 1/6), Saunders 8 (3/3), 
*Palumbo 6 (2/2, 0/2), *Hunt 6 (2/5), 
*Fantinelli 8 (3/5, 0/3), Baldasso 12 
(2/3, 2/4), Cusin 2 (1/4), *Withers 6 (2/5 
da tre), Totè 4 (2/5, 0/3. N.e. Pavani e 
Sabatini. all. Dalmonte

allianz trieste
Coronica, Upson 12 (4/5), Laquintana 13 
(5/9, 1/4), *Delia 5 (2/5), Henry 2 (0/3, 
0/1), *Cavaliero 7 (2/2, 1/3), *Da Ros 4 
(2/4), Grazulis 20 (4/6, 3/4), *Doyle 8 (1/4, 
2/5), *Alviti 11 (2/3, 2/4). N.e. Fernandez, 
Arnaldo. all. Dalmasson

arbitri: Lo Guzzo, Bongiorni e Pieran-
tozzi

note: tiri da due Bologna 22/35, Trieste 
22/41. Tiri da tre Bologna 5/23, Trieste 
9/21. Tiri liberi Bologna 10/13, Trieste 11/16. 
Rimbalzi Bologna 30 (10+13), Trieste 34 
(11+23). Assist Bologna 18, Trieste 19

45
  I punti che Trieste trova dalla 
sua panchina: il “trio delle meravi-
glie” Laquintana-Grazulis-Upson ha 
saputo fare la differenza.

FortituDo bo - trieste 69-82
pesaro - brescia 98-88
sassari - cantù 98-92
trento - virtus bo 85-92
venezia - reggio emilia 95-75
varese - brinDisi rinviata
cremona - milano rinviata
treviso riposa

sQuaDra p g v p F s
Milano 24 13 12 1 1154 950
brindiSi 20 13 10 3 1119 1044
VirtuS bo 18 14 9 5 1184 1080
SaSSari 18 14 9 5 1261 1223
Venezia 16 14 8 6 1106 1081
PeSaro 14 14 7 7 1166 1152
TriesTe 12 13 6 7 983 1004
CreMona 12 13 6 7 1091 1107
trento 12 14 6 8 1101 1116
reggio eMilia 12 14 6 8 1069 1106
treViSo 12 14 6 8 1181 1261
Fortitudo bo 10 14 5 9 1107 1158
breSCia 10 14 5 9 1127 1179
Cantù 8 14 4 10 1066 1154
VareSe 6 12 3 9 941 1041

prossimo turno
breSCia - VareSe (89-94)
brindiSi - Venezia (67-75)
Cantù - VirtuS bo (65-84)
CremoNa - TriesTe (77-102)
Milano - reggio eMilia (87-71)
SaSSari - PeSaro (95-85)
trento - treViSo (80-84)
riPoSa: Fortitudo bo

serie a

lavoropiù bologna 69
allianz trieste 82

classe operaia... da urlo!
per l’Allianz la differenza
sta tutta nelle rotazioni
Contro la “F” una vittoria-chiave per l’accesso alle Final Eight

blemi nell’immediato. Withers va a 
nozze con due triple di fila, la Forti-
tudo è sul +14 in un battito di ciglia: 
necessario cambiare praticamente 
tutto in campo a livello di effettivi, 
con Trieste a trovare un minimo di 
quadra negli ultimi istanti di quarto. 
Il buon impatto di Upson e Grazulis 
ridà fiducia all’Allianz, con il 24-15 
del 10’ a diventare fortunatamen-
te un trampolino di lancio verso il 
recupero del passivo. La pressione 
giuliana a tutto campo è infatti l’ar-
ma in più per la banda di Dalmas-

son in apertura di 
secondo quarto: Up-
son fa da “sprinter” 
nel recupero rapido ed 
efficace di buona parte del 
gap triestino. 9-3 di parziale 
(con tanto valore aggiunto da parte 
di Cavaliero, grazie ai suoi assist) 
e l’inerzia sembra indirizzarsi nelle 
mani giuliane, tanto più con un Gra-
zulis letteralmente indemoniato a 
permettere all’Allianz di pareggiare 
addirittura i conti al 14’ sul 31-31. 
Pur avendo un Henry “velenoso” in 
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triestiNA | LA GArA IL 2021 DELL’UNIONE COMINCIA CON UNA SCONFITTA CASALINGA

L
’Unione da monta-
gne russe torna a 
perdere quota dopo 
la risalita di fine 

2020. Contro il Fano c’era 
da vedere la versione della 
squadra alabardata contro 
una piccola, e i riscontri non 
sono stati dei più lusinghie-
ri. Il risultato, ovviamente, è 
l’aspetto peggiore per una 
Triestina che si era rimes-
sa in carreggiata con i sette 
punti raccolti tra Padova, 
Perugia e Sudtirol, ma che 
è ripiombata nel consueto 
difetto di non dare continui-
tà al cammino contro un av-
versario di bassa classifica. 
Un problema che già si era 
palesato nella prima parte 
di campionato (ma anche 
nelle stagioni precedenti) e 
che si sperava fosse messo 
alle spalle con l’arrivo di 
Pillon: e invece la questione 
rimane preoccupantemente 
attuale e da risolvere al più 
presto per fare in modo che 
il campionato non sia sol-
tanto una perenne rincorsa 
frustrata da queste frenate 
inattese.
Si potrà dire che la Triesti-
na le occasioni le ha create 
e che il portieri ospite Vi-
scovo è stato il migliore in 
campo. Vero, ma si tratta di 
un’attenuante troppo debo-
le per dare una spiegazio-
ne a quanto accaduto ieri 
pomeriggio al “Rocco”. Nel 
primo tempo, quando si era 
in parità numerica, la squa-
dra di casa si è dimostrata 
prevedibile e incapace di 
trovare un’alternativa alla 
costruzione per vie centrali 
che aveva funzionato nelle 
ultime uscite. I marchigia-
ni hanno lavorato bene per 
bloccare Giorico e Boultam, 
messi di fatto fuori partita 
dalla gabbia ospite. Se la 
spinta dei terzini è vanifica-
ta da troppi errori tecnici, 
anche banali, di Rapisarda 
e Brivio, l’unica soluzione 
diventa mandare Mensah 
negli spazi e proprio così 
è arrivata l’espulsione di 
Zigrossi alla fine del primo 
tempo.
Poteva essere l’episodio per 
far pendere l’ago della bilan-
cia dalla parte dell’Unione, e 
invece la musica è cambiata 
solo in parte, perché è vero 

il Fano, in 10 per un tempo, segna alla mezzora della ripresa

soliti guai con le piccole
Non basta un uomo in più
per evitare un inatteso ko

che la formazione di casa si è 
stabilmente posizionata nel-
la metà campo avversaria e 
ha creato alcune occasioni 
importanti (soprattutto con 
Maracchi e Granoche), ma 
senza riuscire a imprimere 
quel ritmo per tramortire 
un avversario che non ha 
mai perso la bussola sul pia-
no tattico. Pillon ha provato 
a dare il cambio di passo 
con un triplo cambio e l’in-
serimento di Lodi, Petrella 
e Calvano, ma la mossa non 
ha portato i risultati spera-
ti. Anzi, probabilmente la 
squadra ha perso un po’ di 
misure in campo, facendosi 
infilare in contropiede, con 
lo zampino anche di una 
sorte non proprio amica in 

occasione della deviazio-
ne di Tartaglia sul 

tiro di Ferrara. 
L’errore di Gra-

noche davan-
ti al portiere 
e la parata 
di Viscovo 
sulla girata 
di Mensah 
sono stati i 

segnali della 
resa di una 

Triestina poco 
precisa e lucida.

Al di là di episodi 
più o meno fortunati, rima-

ne il rebus ancora insoluto 
di queste partite contro le 
formazioni meno blasonate, 
ma che ti mettono il bastone 
fra le ruote nel gioco. Que-
stione mentale o tattica? 
Considerata la sofferenza 
non certo episodica in que-
sto tipo di gare, viene da 
pensare che sia più un pro-
blema strutturale, magari 
da affrontare con qualche 
variante nel gioco, in modo 
di allargare di più il campo e 
di non lasciare la costruzio-
ne della manovra nelle mani 
di uno o due giocatori trop-
po facilmente individuabili e 
fermabili dagli avversari. La 
soluzione con le due punte 
è il trequartista ha funzio-
nato e va benissimo come 
modulo di base, ma non è la 
panacea di tutti i mali e può 
essere ritoccata a partita in 
corso per trovare varchi. 
Per Pillon c’è ancora del la-
voro da fare.

Roberto Urizio

 Le ALtre

il modena è da solo al comando
sudtirol e cesena a reti bianche
bene samb, perugia e mantova 

 Il Modena è da solo in testa alla classifica grazie al suc-
cesso di misura sul campo del Legnago, firmato da Sodinha. 
I canarini sfruttano il pareggio del Sudtirol (0-0 a Cesena 
nell’anticipo di sabato) e lo stop forzato del Padova, che non 
ha giocato con il Carpi a causa dei numerosi contagi da Covid 
che stanno attanagliando la formazione emiliana. Tris del 
Perugia a Matelica: Volpicelli risponde a Murano, poi gli umbri 
centrano il successo con Minesso e un rigore del nuovo arrivato 
Vano. La Samb, in un altro degli anticipi di sabato, va a vincere 
in casa della Feralpisalò grazie a Lescano e Botta; a Pavanel 
non basta il sigillo di Miracoli. Il Mantova, prossimo avversario 
della Triestina, espugna nettamente Pesaro: 4-1 il risultato 
con le doppiette di Cheddira e Guccione; marchigiani a segno 
con Ejjaki. Importantissimo successo in chiave salvezza per il 

(primo tempo 0-0)

gol: 30’ st Ferrara

triestina
Offredi 6, Rapisarda 5, Capela s.v. (24’ 
pt Tartaglia 5.5), Ligi 6, Brivio 5, Rizzo 6 
(20’ st Calvano 6), Giorico 5 (39’ st Sar-
no s.v.), Maracchi 6.5 (20’ st Petrella 6), 
Boultam 5.5 (20’ st Lodi 5.5), Mensah 
6.5, Granoche 5. (A disp. Valentini, De 
Luca, Filippini, Procaccio, Butti, Sarno, 
Gomez, Palmucci).
all. Pillon

Fano
Viscovo 7.5, Paolini 6, Zigrossi 4.5, Brero 
6, Bruno 6, Monti 6, Carpani 6 (43’ st 
Scimia s.v.), Amadio 6.5, Parlati 6 (45’ 
pt Marino 6), Nepi 6 (1’ st Ferrara 7) 
, Barbuti 6. (A disp. Santarelli, Meli, 
Isaco, Baldini, Di Sabatino, Mainardi, 
Martella, Rillo, Longo). 
all. Destro 

arbitro: Mattia Pascarella di Nocera 
Inferiore (assistenti Milos Tomasello 
Adulajevic di Messina e Nicola Tinello 
di Rovigo; quarto ufficiale Carlo Rinaldi 
di Bassano del Grappa)

note: espulso al 47’ pt Zigrossi per 
fallo su chiara occasione da gol; 
ammoniti Capela, Mensah, Giorico, 
Viscovo; calci d’angolo: 8-2; minuti di 
recupero: 3’ e 4’

triestina 0
Fano 1

Gubbio, che vince lo scontro diretto con l’Imolese per 2-1, grazie 
a una doppietta nel primo tempo di Juanito Gomez; gli ospiti 
riescono solo a dimezzare il divario nella ripresa con Morachioli. 
Un punto a testa tra Virtus Verona e Fermana, nell’ultima sfida 
giocata sabato; scaligeri in vantaggio con Danti ma raggiunti a 
pochi minuti dal triplice fischio da Demirovic. Finisce 1-1 anche 
Ravenna - Arezzo con i gol di Franchini e Di Paolantonio.

CeseNa - sUDTiroL 0-0
FeraLPisaLÒ - samBeNeDeTTese 1-2
GUBBio - imoLese 2-1
LeGNaGo - moDeNa 0-1
maTeLiCa - PerUGia 1-3
PaDoVa - CarPi riNViaTa
raVeNNa - areZZo 1-1
TriesTiNa - FaNo 0-1
VirTUs VeroNa - FermaNa 1-1
Vis Pesaro - maNToVa 1-4 

sQuaDra p g v n p F s
Modena 36 18 11 3 4 21 8
Sudtirol 34 18 9 7 2 29 12
PadoVa 33 17 10 3 4 32 15
Perugia 33 18 9 6 3 28 18
CeSena 32 18 9 5 4 28 18
SaMbenedetteSe 30 18 8 6 4 23 18
MantoVa 28 18 8 4 6 29 23
TriesTiNa 28 18 8 4 6 20 18
FeralPiSalÒ 26 17 7 5 5 24 22
MateliCa 25 17 7 4 6 27 31
VirtuS Verona 23 18 4 11 3 19 16
gubbio 22 18 5 7 6 19 22
CarPi 21 15 5 6 4 19 16
FerMana 19 18 4 7 7 13 19
legnago 18 18 3 9 6 13 15
ViS PeSaro 18 18 5 3 10 20 32
Fano 14 18 2 8 8 12 22
raVenna 14 18 4 2 12 18 36
iMoleSe 12 18 3 3 12 14 27
arezzo 10 18 1 7 10 16 36

serie c - girone b

prossimo turno
arezzo - CeSena
CarPi - raVenna
Fano - gubbio
FerMana - legnago
maNToVa - TriesTiNa
Modena - VirtuS Verona
iMoleSe - MateliCa
Perugia - FeralPiSalÒ
SaMbenedetteSe - PadoVa
Sudtirol - ViS PeSaro

 Sopra, il fallo di Zigrossi su Davis 
Mensah che costerà al difensore ospite 
l’espulsione nei minuti finali del primo 
tempo. Sotto, l’occasione capitata a Pablo 
Granoche per pareggiare l’incontro, ma “El 
Diablo” verrà fermato dal portiere Viscovo 
con una prodigiosa uscita bassa

Male
i terzini,

Granoche
non trova
lo spunto

giusto



 

lega pro
DomANi L’eLeZioNe
per iL presiDeNte
GHireLLi FAVorito

  Si svolgeranno domani a Roma le elezioni per il rinnovo 
dei vertici della Lega Pro: Francesco Ghirelli (nella foto) 
punta al bis ma dovrà vedersela contro andrea Borghini. 
Ghirelli, 72 anni, vanta una lunga carriera non solo nelle 
istituzioni sportive. Dall’ottobre del 1992 al maggio dell’anno 
successivo, infatti, è presidente della Regione Umbria, ma 
è nell’ambito dello sport che può contare la maggiore 
esperienza. Direttore regionale del Perugia e amministratore 
delegato del Bari prima di intraprendere la strada degli 
organi che gestiscono il mondo agonistico: consigliere dele-
gato della Laga  Nazionale Professionisti, poi segretario della 
Figc, con un’incursione nel mondo del volley come segretario 
del Comitato organizzatore dei campionati mondiali in Italia 
e come presidente della Federazione beach volley. In Lega 
Pro parte come direttore generale, poi dal novembre del 
2018 subentra a Gabriele Gravina, diventato nel frattempo 
presidente della Federazione. Ad affiancare il presidente 
uscente ci sono, come candidati per la vicepresidenza, 
Luigi Ludovici, dirigente di Sport e Salute e marcel Vulpis, 
giornalista e co-fondatore di Sporteconomy, che andrebbero 
ad occupare i posti fin qui di Cristiana Capotondi e Jacopo 
Tognon. Vulpis, in un primo momento, sembrava orientato 
a una corsa in prima persona per la presidenza, per poi con-
vergere sulla squadra con l’attuale numero uno della Serie C.
A sfidare Ghirelli sarà invece Andrea Borghini, candidato a 
sorpresa e con un curriculum meno lungo per quanto con-
cerne le istituzioni dello sport. La sua esperienza nel mondo 
del calcio, e in particolare della terza serie, l’ha fatta come 
amministratore delegato della Carrarese e direttore generale 
del Viareggio. Appare però difficile che possa impensierire la 
rielezione del suo avversario.
Come candidato per la vicepresidenza, ma non collegato 
a nessuno dei due sfidanti per la poltrona principale, c’è 
anche Paolo Francia, conosciuto dalle nostre parti sia in 
ambito sportivo, come vicepresidente della Pallacanestro 
Trieste, che in quello istituzionale, essendo stato presidente 
del Corecom. Difficile però per lui centrare l’obiettivo 
dell’elezione.
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N
on trova scuse, Bepi 
Pillon. La Triestina 
vista contro il Fano 
non gli è piaciuta. 

“Soprattutto nel primo tempo 
non abbiamo fatto bene - com-
menta il tecnico alabardato - e 
se non trovi presto il gol contro 
squadre che si chiudono diven-
ta tutto più difficile. È vero che 
nella ripresa abbiamo avuto pa-
recchie occasioni e che abbia-
mo subito la rete decisiva su un 
tiro deviato, ma rimane il fatto 
che la prestazione non è stata 
buona. Potevamo decisamente 
fare meglio, a cominciare dal 
sottoscritto”. Un ko inatesso, 
il mister parla di “scoppola, ma 
dobbiamo recuperare energie 
mentali e guardare avanti”. Se-
condo Pillon “la voglia di vince-
re la partita ce l’ha fatta perde-
re, finendo per prestare il fianco 
a una situazione che potevamo 
evitare. In gare del genere, più 
passano i minuti e più ti inner-
vosisci, e anche le situazioni più 
semplici si complicano. A men-
te fredda ragioneremo su cosa 
sia andato storto e sul perché 
non siamo riusciti e ripetere le 
prestazioni che avevamo forni-
to nelle partite precedenti”.
La delusione di Daniele Gio-
rico la si legge sul suo volto. 
“Perdere così è grave, sapeva-
mo dell’importanza di questa 
partita e c’è grande rammarico 
in tutti noi” esordisce il centro-
campista alabardato. “Non sia-
mo riusciti a sbloccare la gara, 
ma quando le cose si mettono 
in questo modo devi essere bra-
vo a non subire, invece ci siamo 
fatti infilare da un’azione nata 

il mister: “gol subito su una situazione da evitare”

per pillon niente alibi
“prestazione negativa
anche del sottoscritto”

triestiNA | sALA stAmpA DELUSI TECNICO E GIOCATORI: “PASSO INDIETRO”

 Per Daniele Giorico “una sconfitta grave che vanifica quanto di 
buono fatto a dicembre”

al limite della loro area. Non 
dovrebbe accadere a una squa-
dra esperta come la nostra”. 
Secondo Giorico “il primo tem-
po è stato piuttosto bloccato, 
contro un Fano che ha chiuso 
bene ogni spazio. Potevamo 
fare di più, anche se poi le cose 
sembravano andare per il me-
glio con l’espulsione del loro 
difensore. Avevamo tempo per 
sfruttare l’uomo in più ma non 
abbiamo sfruttato le occasioni”. 
Il dispiacere del numero 24 sta 
“nell’avere vanificato i risulta-
ti che avevamo ottenuto nelle 
scorse partite. Perdere dopo 

avere rimesso in 
piedi la classifica è 
davvero frustrante: non 
dovevamo sbagliare e invece 
abbiamo compiuto un grosso 
passo indietro”. Non è comun-
que un resa: “Il campionato ha 
dimostrato che tutti possono 
perdere punti con chiunque, 
e quindi possiamo ripartire e 
risalire come fatto a dicembre. 
- conclude Giorico - Ma dobbia-
mo rispolverare le prestazioni e 
l’atteggiamento delle gare pre-
cedenti, tornando a essere una 
squadra corta che non lascia 
nulla al caso”.

Amarezza espressa anche da 
Alessandro Ligi, ieri titolare vi-
sta la squalifica di Lambrughi. 

“Ci aspettavamo di fare me-
glio e di vincere, purtroppo 
non siamo riusciti a concre-
tizzare e, in una delle poche 

ripartenze subite, abbiamo 
subito il gol”. Per il difensore “è 
stata una partita diversa dalle 
ultime che avevamo disputa-
to. Contro le formazioni più in 
alto in classifica hai di fronte un 
avversario che è più portato a 
giocare, stavolta invece c’era 
un Fano ben chiuso e pronto a 

ripartire. Dovevamo essere 
più bravi, anche se ine-

vitabilmente, con 
meno spazi, è più 

difficile essere 
fluidi nella ma-
novra”. Cosa 
è mancato 
per portare 
la gara sui 
giusti binari? 

“Serviva più 
cattiveria sia in 

fase conclusiva 
che nell’impedire 

le loro ripartenze, ma 
non lo abbiamo fatto ed è un 

nostro demierito, al di là della 
bravura del loro portiere. È una 
sconfitta che non ci voleva, ma 
il campionato è lungo e non ci 
arrendiamo. Ora analizziamo 
gli errori per poi affrontare al 
meglio il Mantova e le partite 
successive. - assicura Ligi - Ab-
biamo dimostrato di essere una 
squadra forte che sta costruen-
do una certa mentalità, non 
dobbiamo fermarci davanti a 
una sconfitta”. (R.U.)

Ligi:
“In gare

del genere
dobbiamo
essere più

decisi”
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“per tornare a fare bene serve ritrovare le giuste motivazioni”

serie A | L’iNterVistA PARLA L’ALLENATORE, DOPO LA BRUTTA PARENTESI DI MERANO DI FINE ANNO SOLARE

Giorgio oveglia conduce
la ripartenza biancorossa:
“crediamo in noi stessi”

U n riposo utile per 
la mente e per il 
corpo: dopo la 
cocente delusio-

ne di Merano con cui aveva 
chiuso l’anno solare 2020, la 
Pallamano Trieste che saba-
to prossimo si rituffa in cam-
pionato è alla ricerca della 
riscossa. La pausa natalizia 
ha certamente ricaricato le 
batterie del team biancoros-
so, che ora vuole tornare ad 
occupare almeno un posto 
nella parte nobile della clas-
sifica. L’obiettivo principale 
fissato dal team allenato da 
Giorgio Oveglia è questo, 
assieme a una maggiore co-
stanza di rendimento che è 
sempre stata sin qui la prin-
cipale “nemica” dei giuliani.
Oveglia, come è stata la ri-
partenza degli allenamenti?
«Direi più che positiva: ab-
biamo ripreso a lavorare con 
buona intensità in palestra, 
sebbene l’assenza di Dapiran 
impegnato con la Nazionale 
e per qualche giorno anche 
di Milovanovic non ci ha per-

quest’anno ha un equilibrio 
incredibile e tutto questo fi-
nisce col renderlo molto dif-
ficile. Per tornare a fare bene 
dovremo essere motivati al 
punto giusto».
Prima il recupero del “Der-
by d’Italia” contro Bressa-
none, quindici giorni dopo 
la prima di ritorno con 
Sassari: gare stimolanti per 
voi, da disputare però tra le 
mura amiche di Chiarbola.
«Sono partite che senza dub-
bio ci daranno l’adrenalina 
giusta: Bressanone ha da 
sempre una tradizione im-
portante, i sardi sono il team 
che durante l’estate hanno 
investito più di tutti per cre-
are una squadra capace di 
lottare per lo scudetto. Ri-
partire da queste due sfide 
così affascinanti non può che 
farci bene».
La speranza è di arrivare 
con le migliori condizioni 
fisiche: quale è l’attuale si-
tuazione della vostra infer-
meria?
«Abbiamo buone possibili-
tà di poter schierare Alex 
Pernic già sabato prossimo, 
mentre per Jan Radojkovic 
questi mesi dopo il brutto 
infortunio estivo sono tra-
scorsi in maniera positiva: 
al momento è però difficile 
prevedere quando potrà tor-
nare a disposizione, lo aspet-
tiamo».
Vedremo qualche movimen-
to di mercato nel prossimo 
futuro?
«Stiamo lavorando in tal sen-
so: ho avuto l’ok da parte 
della presidente Orlich per 
un innesto, abbiamo tempo 
sino al 31 gennaio per defini-
re il tutto. Potrebbero esser-
ci novità a breve». (A.A.)

pa l la m a n o  e  pa l la n u oto   a p p r o Fo n D i m e n t i   citysporttrieste

 iL cAmpioNAto

sabato a chiarbola
c’è il bressanone

  Un doppio confronto per 
ripartire col piede giusto: la sfida 
di sabato prossimo a Chiarbo-
la contro Bressanone (si gioca 
alle ore 18) aprirà per Trieste un 
mese di gennaio particolarmente 
importante. Il recupero di campio-
nato, che di fatto andrà a chiudere 
il girone d’andata biancorosso, 
precederà il successivo match del 
30 gennaio prossimo contro sas-
sari, sempre tra le mura amiche 
di via Visinada: nel confronto in 
Sardegna dello scorso settembre, 
il 24-24 regalò sensazioni positive 
al roster giuliano, che andò molto 
vicino dal conquistare l’intera 
posta in palio.

messo di essere al completo. 
Tuttavia, per quello che ho 
potuto apprezzare, siamo ri-
partiti ad allenarci con il pie-
de giusto».
È un Trieste che ha parec-
chio da farsi perdonare, 
dopo gli ultimi sessanta mi-
nuti assolutamente incolori 
del vecchio anno: non tro-
va?
«Certamente a Merano ab-
biamo disputato una bruttis-
sima prestazione, al di là del 
valore dei nostri avversari. 
È innegabile che quella gara 
ha portato qualche strascico 
nelle nostre certezze: un at-
teggiamento così remissivo 
non ha spiegazione, pensan-
do soprattutto a come erava-
mo stati tonici una settimana 
prima contro Conversano, 
formazione sicuramente più 
competitiva rispetto agli al-
toatesini. Dobbiamo tornare 
a credere in noi stessi e a 
lavorare nella giusta manie-
ra: credo che questo girone 
di andata abbia fatto capi-
re come il campionato di  Giorgio Oveglia, l’allenatore della Pallamano Trieste

trieste a roma il 27 gennaio
World League in “bolla”, l’italia 
mette sotto Ungheria e spagna
A rchiviato un 2020 a 

dir poco complicato, 
la pallanuoto nazionale e 
internazionale pare abbia 
iniziato con il piglio giusto 
un 2021 che si preannun-
cia pieno zeppo di impegni 
davvero importanti. Che 
raggiungerà l’epilogo nel 
corso dell’estate, quando 
a Tokyo si svolgeranno i 
Giochi Olimpici, l’appunta-
mento più atteso da tutto il 
movimento. 

LA “BOLLA” 
DI DEBRECEN
Il campionato di serie A1 
maschile è fermo da poco 
prima delle festività nata-
lizie, ma dopo molti molti 
mesi (ultima partita giocata 
oltre un anno fa) è torna-
ta in campo l’Italia del c.t. 
Alessandro Campagna. Nel 
fine settimana nella “bolla” 
di Debrecen gli azzurri si 
sono cimentati nella fase 
europea di qualificazione 
alle Super Final di World 
League, conquistando il 
passaggio del turno. L’av-
ventura era iniziata con la 
scintillante vittoria sui pa-
droni di casa dell’Ungheria 
per 9-8, arrivata al culmine 
di una prestazione molto at-
tenta. Determinante l’avvio 
di quarto periodo, quando 
in 90’’ l’Italia piazza un de-

la Pallanuoto Trieste se la 
vedrà con i giallorossi nel 
match di recupero (ore 
20.00). Gara determinante, 
gli alabardati devono di-
fendere il preziosissimo +5 
conquistato nel confronto 
giocato alla “Bianchi” il 12 
dicembre.

SABATO 16 GENNAIO
SI  TORNA A GIOCARE
Trieste dovrà aspettare an-
cora qualche giorno, però 
alcune squadre si prepa-
rano al ritorno in campo. 
Sabato 16 gennaio infatti 
si disputeranno le partite 
valide per la prima gior-
nata di ritorno dei quattro 
gironi. Per quanto riguarda 
il gruppo B (quello degli 
alabardati), la Roma Nuo-
to ospiterà la capolista 
An Brescia, nel gruppo C 
la Lazio se la vedrà con la 
super Ortigia Siracusa, nel 
gruppo C i milanesi della 
Metanapoli affrontano il 
Posillipo e la Rn Savona at-
tende il fanalino di coda Rn 
Florentia. 

VERSO IL PREOLIMPICO
DELLA “BIANCHI”
Il conto alla rovescia è 
scattato da tempo e Trie-
ste si prepara ad accoglie-
re un appuntamento di 
grande fascino. Tra il 19 e il 
24 gennaio infatti la “Bruno 
Bianchi” ospiterà il torneo 
di qualificazione olimpica 
femminile, Italia, Olanda, 
Francia, Slovacchia, Gre-
cia, Ungheria, Israele e Ka-
zakistan, due i pass i palio 
per i Giochi di Tokyo. Gli 
occhi saranno ovviamente 
tutti puntati sul Setterosa 
del c.t. Paolo Zizza, ma nel-
la corsa alla qualificazione 
attenzione soprattutto a 
Olanda, Grecia e Ungheria. 
Servirà l’Italia migliore per 
spuntarla. 

“bolla” di Debrecen, anche 
se i balcanici non avevano 
la possibilità di qualificarsi 
alla Super Final di World 
League. Il c.t. Deki Savic 
ha convocato il centroboa 
della Pallanuoto Trieste 
Nemanja Vico. E il ragazzo 
alabardato è stato chiama-
to ad un super lavoro nei 
tre match disputati in ter-
ra ungherese, considerato 
che era l’unico interprete 
di ruolo ai due metri della 
sua nazionale. I “delfini” 
sono stati sconfitta dalla 
Spagna (14-13 ai rigori), poi 
hanno battuto la Francia e 
i padroni di casa dell’Un-
gheria.  

RECUPERO 
DI CAMPIONATO
Intanto la squadra del 
main-sponsor Samer & Co. 
Shipping prosegue il lavo-
ro in vista delle prossime 
partite. La prima fase di 
campionato è ormai al giro 
di boa, gli alabardati ci ar-
rivano con il bilancio (po-
sitivo) di una vittoria, con 
la Roma in casa per 12-7, e 
una sconfitta (6-17 con la 
corazzata An Brescia). Ora 
c’è anche la data del match 
che quasi certamente deci-
derà la qualificazione alla 
fase scudetto. Mercoledì 
27 gennaio al Foro Italico, 

serie A1 mAscHiLe | iL pUNto FISSATA LA DATA DEL RECUPERO CON I GIALLOROSSI, IN PALIO IL GIRONE SCUDETTO

vastante parziale di 3-0 (Di 
Fulvio, Figari e Echenique) 
che indirizza definitivamen-
te il match. Sabato però la 
nazionale si è dovuta inchi-
nare allo scatenato Monte-
negro, inarrestabile per tre 
tempi (7-13 dopo 24’ minu-
ti) e poi sereno nell’ammi-

 Il centroboa alabardato Nemanja Vico (a sinistra in calottina blu) impegnato nel match Ungheria-Serbia Ph Derencsényi istván 

nistrare il largo vantaggio 
fino al 10-14 della sirena. 
L’ultimo match è stato quel-
lo con la Spagna disputato 
proprio ieri sera: è arrivato 
un successo per 9-8, firma-
to dalle eti di Luongo e del 
mancino Echenique. Ades-
so appuntamento a Tbilisi 

tra il 26 giugno e il 2 luglio, 
sarà l’ultimo test prima del-
le Olimpiadi. 

VICO CONVOCATO 
CON LA SERBIA
Anche la Serbia, la selezio-
ne campione olimpica in 
carica, ha preso parte alla 





  Presenti, come da tradizione, anche le autorità, 
delle istituzioni e dello sport, all’assemblea che 
a Lignano ha eletto il presidente e il direttivo del 
Comitato regionale della Figc - Lnd (nella foto). 
“In uno scenario futuro in cui, auspicabilmente il 
prima possibile, le vaccinazioni verranno sommi-
nistrate su larga scala, una soluzione per uscire più 
rapidamente dalle restrizioni dovute alla pandemia 
che limitano anche lo sport è rappresentata dalla 
pattuizione tra privati, ovvero quel tipo di accordo 
che regola il rapporto tra un singolo e un erogatore 
privato di un servizio, come ad esempio già avviene 
per le palestre dove si pratica il fitness”. Lo ha affer-
mato, nel suo intervento, l’assessore regionale allo 
sport, Tiziana Gibelli, secondo cui proprio il vaccino 
potrà rappresentare una sorta di “lasciapassare” 
per la ripresa a pieno regime dell’attività sportiva, 
in special modo negli sport di squadra. L’assessore 
ha sottolineato come l’attuazione della sospensione 
delle attività giovanili e delle categorie minori abbia 
con ogni probabilità contribuito a rendere meno 
pesante l’impatto della pandemia in regione. “Per 
questo motivo - ha aggiunto - ho voluto partecipare 
in presenza a questa assemblea, per saldare una 
specie di debito d’onore nei confronti del presidente 
ermes Canciani, il quale, assieme agli altri presidenti 
di federazione, ha il merito di aver saputo giocare 
di squadra con le istituzioni, dimostrando coraggio 
e responsabilità”. Infine, in relazione alle difficoltà 
che anche il mondo sportivo sta affrontando causa il 
Covid, Gibelli ha ricordato, oltre i contributi regionali 
per le sanificazioni e i ristori, anche i 50 milioni di 
euro erogati nel biennio per l’impiantistica, “un 
intervento - ha concluso - che rappresenta un caso 
unico in Italia”.
Sul palco anche il presidente regionale del Coni, 
Giorgio Brandolin. “Sono qui tra amici e mi fa 
piacere rivedere tante persone con le quali ho 
percorso parte della mia vita non solo sportiva. 
La presenza dell’assessore allo sport regionale, 
Tiziana Gibelli, conferma che il gioco di squadra 
in Friuli Venezia Giulia è sempre presente: mondo 
dello sport e autorità locali sono sempre dalla stessa 
parte. Solo così possiamo pensare di affrontare 
questa situazione particolare”. Secondo il massimo 
rappresentante dello sport in regione, “ci sono valori 
e situazioni  che vanno oltre tutto: la salute delle 
persone e l’economia del paese. Vengono prima 
di tutto e vi ringrazio per aver capito questo. Avete 
dimostrato quali sono le priorità attuali e di questo 
vi sono grato. Siate orgogliosi di un mondo, quello 
del calcio, che ha saputo rappresentare meglio di 
chiunque altro la nostra regione».

gibelli: “con il vaccino
una possibilità di ripresa”
brandolin: “sinergia ok”

gli interventi
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L’AssembLeA FiGc L’ELEZIONE DEI VERTICI DELLA LND IN FRIULI VENEZIA GIULIA

conferma per canciani
“Non bisogna mollare,
metto passione e idee”
Voto all’unanimità (171 società) per il candidato unico

D
ubbi non ce n’erano, visto che Er-
mes Canciani era l’unico candi-
dato alla presidenza del Comitato 
regionale della Figc - Lega Nazio-

nale Dilettanti del Friuli Venezia Giulia. 
Tuttavia l’assemblea di sabato a Lignano 
Sabbiadoro ha confermato il numero uno 
del calcio regionale con numeri importanti 
su cui non tutti erano pronti a scommette-
re. In assenza di un avversario, l’eventua-
le dissenso si sarebbe potuto manifestare 
con astensioni o mancata partecipazione 
al voto, invece delle 234 società aventi di-
ritto, erano presenti, fisicamente o attra-
verso delega, 171 (il 73,07%) e, di queste, 
tutte si sono espresse a favore di Canciani. 
Unanimità che non era mai stata raggiunta 
per l’elezione di un presidente del Comita-
to Friuli Venezia Giulia.

L’ASSEMBLEA
La conferma della data è arrivata un paio 
di giorni prima di sabato. L’assemblea 
elettiva era stata fissata in un primo mo-
mento per il 3 gennaio, salvo poi venire 
posticipata, causa “zona rossa”. Sabato si 
era in “arancione”, e anche questa colora-
zione aveva fatto sorgere dei dubbi sulla 
possibilità di effettuare la riunione, ma un 
chiarimento del Ministero dell’Interno ha 
sottolineato come per appuntamenti di 
questo genere fossero permessi gli sposta-
menti fuori dal proprio Comune di residen-
za. Nonostante le difficoltà attuali, la par-
tecipazione è stata piuttosto massiccia e 
da Lignano è partito un messaggio di unità 
da parte del movimento calcistico del Friu-
li Venezia Giulia, anche se ha fatto specie 
l’assenza delle società carniche.

LE PRIORITÀ 
La ripresa, tutt’altro che semplice visto che 
dopo il 15 gennaio si profilano ancora mi-
sure restrittive, sarà inevitabilmente il pri-
mo nodo da sciogliere per Canciani e 
la sua squadra, dove entra Dome-
nico Nicodemo, già dirigente del 
San Luigi e presidente del Co-
mitato provinciale di Trieste. 
Anche in questo caso è un’ele-
zione già designata nelle setti-
mane scorse, dopo la rinuncia 
di Dino De Panfilis, consigliere 
espressione del territorio giulia-
no nei quattro anni passati. Il Co-
vid inevitabilmente tiene banco, e lo 
farà finché non ce lo lasceremo alle spalle: 
quando e come rigiocare è naturalmente 
un punto interrogativo enorme, ma ci sono 
anche i riflessi economici per le società. 
Poi, e lo ha sottolineato lo stesso Cancia-
ni, dovrà essere un quadriennio di riforme, 
anche per quanto riguarda la struttura dei 
campionati a livello regionale.

IL MESSAGGIO 
In un video rivolto alle società, una sorta 
di compendio dei quattro anni trascorsi 

 Ermes Canciani, confermato alla 
presidenza della Figc regionale

  L’assemblea elettiva nazionale della Lega Nazionale 
Dilettanti è stata fissata per il 6 febbraio e non comporterà 
sorprese. Cosimo sibilia verrà confermato alla guida 
della Lnd, dopo essere stato designato da tutti i Comitati 
regionali. La posizione di Sibilia sarebbe stata messa in 
discussione solo da un’approvazione della norma che 
renderebbe incompatibile una posizione di vertice nella 
politica sportiva con altre cariche pubbliche (il numero uno 
dei dilettanti è parlamentare), ma l’ipotesi al momento 
non si è concretizzata. Il 22 febbraio toccherà all’elezione 

le scaDenze
Le eLeZioNi FiGc
LUNeDì 22 FebbrAio
sibiLiA cANDiDAto?

del vertice della Federazione Italiana Giuoco Calcio, e 
anche in questo caso Sibilia potrebbe essere protagonista. 
Gabriele Gravina, presidente uscente, ha già formalizzato 
la propria candidatura e il rappresentante dei dilettanti 
potrebbe sfidarlo. Tra oggi e domani ci sarà la decisione 
sull’eventuale discesa in campo che, comunque, sarebbe da 
sfavorito. La candidatura di Gravina, infatti, è stata accom-
pagnata dalle firme di quasi tutte le società delle tre leghe 
professionistiche, e delle Associazioni che rappresentano 
calciatori e allenatori. Insomma, l’attuale capo del calcio 
italiano ha di fatto la rielezione in tasca, e la strada per un 
eventuale avversario sarebbe decisamente in salita, anche 
per un personaggio forte come Sibilia. Per l’investitura 
ufficiale dovremmo aspettare più di un mese ma già nei 
prossimi giorni potremmo avere il quadro completo del 
governo del calcio.

guardando a quelli che iniziano adesso, il 
presidente ha esortato tutti a tenere duro 
in questo periodo di difficoltà. “Non dob-
biamo mollare. La nostra passione, unita 
alle idee, l’impegno, il rispetto, la compe-
tenza, siano la ricetta per il futuro. Che 
cosa ha significato essere il vostro presi-
dente e cosa significa esserlo ancora in 
futuro? Significa avere imparato qualcosa 
da tutti, uomini e donne che dedicano un 
pezzo della loro vita al calcio dei dilettan-
ti”. Poi uno sguardo rivolto ai più giovani: 
“Insieme abbiamo lavorato e lo faremo 
ancora. Dobbiamo continuare a vedere i 
bambini, futuri calciatori, divertirsi su un 
prato verde in ogni paese della nostra uni-
ca regione”.

PREMIATO GODEAS
Un riconoscimento è stato consegnato 

a Denis Godeas, che ha sfruttato le 
poche partite giocate in questa 

stagione per diventare l’unico 
calciatore in Italia ad aver 

realizzato almeno una rete 
in tutte le categorie, dalla 
Serie A alla Terza Catego-
ria, e anche nelle coppe 
europee. Gli mancava il 
sigillo in Prima, e lo ha 
trovato con la Triestina Vi-

ctory. La dedica sulla targa 
consegnata all’ex attaccante 

dell’Unione (oggi impegnato 
nel vivaio alabardato), riporta 

la frase “A Denis Godeas, capace di 
fare gol in tutte le categorie, quale omag-
gio a un uomo e calciatore che ha fatto la 
storia del calcio del Friuli Venezia Giulia”.

Roberto Urizio

CONSIGLIO DIRETTIVO 2021-2024
Presidente: Ermes Canciani
Consiglieri: Claudio Canzian, Domenico 
Nicodemo, Fabrizio Chiarvesio, Francesco 
Sciusco, Gastone Giacuzzo, Maurizio Roc-
co, Massimiliano Pali (calcio a 5)
Revisori dei conti: Michele Celotti, Enrico 
Dalla Torre, Gianluigi Romanin
Sostituti revisori dei conti: Mario Giam-
porcaro, Federico Vignoni
Delegati assembleari: Claudio Colussi, Sil-
via Contardo, Michele Ianich, Marco Ker-
pan, Olindo Peretto, Roberto Vidoni

DESIGNAzIONI NAzIONALI
Candidato presidente Lnd: Cosimo Sibilia
Vicepresidente vicario Lnd: Ettore Pelliz-
zari
Vicepesidente Lnd: Antonello Cattelan
Consigliere federale Area Nord: Florio 
Zanon
Consiglieri federali: Stella Frascà e Danie-
le Ortolano
Componenti Revisori dei Conti Lnd: Feli-
cio De Luca e Gabriele Pecile
Delegato assembleare Settore Giovanile 
e Scolastico: Sofia Pagin

 LA torNAtA 
sabato è stato “election day”
in alcune regioni prima volta
del voto espresso da remoto
  Un vero e proprio election-day quello vissuto dalla Lega 
Nazionale Dilettanti sabato scorso, con lo svolgimento di 

ben dodici assemblee regionali in un solo giorno. Una 
concomitanza  frutto sia della compressione della 

finestra elettorale, stabilita dalla Figc dal 1 al 12 
gennaio, ma anche delle restrizioni anti-Covid 
che hanno cambiato i programmi di nume-
rosi Comitati regionali, tra cui quello del Friuli 
Venezia Giulia, che inizialmente aveva previ-

sto la propria assemblea il 3 gennaio. Inedito, 
per questa tornata elettorale, anche il ricorso allo 

svolgimento da remoto, comprese le operazioni di 
voto su piattaforma messa a disposizione dalla Figc. Abruzzo, 
Lombardia e Veneto, in particolare, hanno svolto le proprie 
assemblee a distanza. Oltre al Friuli Venezia Giulia e alle 
regioni che hanno utilizzato la modalità da remoto, sabato 
è toccato anche a Lazio, Liguria, Lombardia, Marche, Puglia, 
Sardegna, Toscana, Bolzano e Trento. Nei giorni precedenti 
avevano rinnovato i propri vertici anche Basilicata, Calabria 
e Sicilia. Le designazioni per l’assemblea nazionale hanno 
visto tutti i Comitato regionali esprimersi allo stesso modo.

Come
previsto,

Domenico
Nicodemo
entra nel
direttivo
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i cAmpioNAti | Le preVisioNi INIZIA IN PARTE A DELINEARSI IL CALENDARIO

i l tanto dichiarato funesto 2020 ci ha ac-
compagnato per mesi all’insegna di una 
sorta di duplice mantra. Uno: arriverà il 
nuovo anno. Due: arriveranno i vaccini. 

Ecco, bene, ci siamo. Il 2021 è arrivato, e con 
lui le prime provviste vaccinali. Cos’è cambia-
to? Sembra poco, realisticamente parlando. 
La pallavolo ha continuato i suoi campionati, 
ma solo per quel che riguarda le Serie A... e 
comunque zoppicando, causa Covid. 

SERIE B
Per quel che concerne il nostro territorio, la 
buona notizia è che mancano pochi giorni alle 
prime gare ufficiali: parte infatti sabato 23 la 
Serie B, che vede impegnate due formazioni 
triestine. Sul fronte femminile, la New Virtus 
(quest’anno targata Cutazzo-Belletti) è stata 
inserita nel girone D2 della B2, un gruppo “tut-
to Fvg”. Sul versante maschile il Cus Trieste, 
nel girone D1 della B unica, se la vedrà con 
5 compagini venete. Entrambe esordiranno in 
casa, rispettivamente alla palestra Vascotto e 
a Monte Cengio, ma purtroppo a porte chiuse.

CAMPIONATI FVG
A fine dicembre, nel corso di tre incontri onli-
ne che il presidente Michelli ha tenuto con 
tutte le società regionali, si è ipotizzato che 
la Serie C e i tornei giovanili maschili possano 
iniziare nella seconda metà di febbraio, per 
terminare entro la fine di giugno. Per garan-
tirne la regolarità e consentire i recuperi di 
partite che dovessero essere rimandate per 
ragioni sanitarie, non si è esclusa una possi-
bile revisione della formula, con la definizione 
di un doppio girone e quindi un minore nume-

serie b, si può partire
per la c sarà febbraio?
La D attende notizie
per i giovanili ancora prematuro ipotizzare tempistiche

l’iniziativa | Dall’imoco conegliano

“l’olympia trieste videochiama la serie a”
caravello ospite su zoom del club giuliano


 “L’Olympia Trieste videochiama la Serie A”. Così il 
sodalizio neroarancio la scorsa settimana ha annunciato 
attraverso i propri canali social il regalo destinato ai gruppi 
giovanili del progetto “olympia Junior”, ovvero quelli 
dell’under 15/13 e del Volley S3.
Un regalo arrivato direttamente da Treviso, base operativa 
dell’Imoco Conegliano, la formazione più forte al mondo, 
che proprio pochi giorni fa ha concluso il 2020 da imbat-
tuta, completando un en-plein tra tutte le competizioni, 
grazie ad un ruolino di marcia spaventoso.
A rendersi disponibile a dialogare attraverso la piattaforma 
Zoom con le giovanissime leve del club giuliano lo scorso 
martedì 5 gennaio, infatti, è stata la ventiseienne Lara 
Caravello, friulana di nascita ed ex Libertas Martignacco, 
secondo libero della formazione di coach Daniele Santarelli 
ed alter-ego della detentrice della maglia azzurra Monica 
De Gennaro.
“Dare la possibilità alle nostre piccoline di parlare con 
chi normalmente vediamo in tv nei match di serie A - 
sono le parole della numero uno neroarancio Donatella 
Gustincich - è stato un onore ed una gioia. Si trattava in 

 contributi regionali

asd: primi aiuti in arrivo
per quanto concerne i costi

di pulizie e sanificazioni

  Stanno iniziando ad essere bonificati i primi 
contributi alle Associazioni Sportive Dilettantisti-
che per quanto concerne pulizie e sanificazioni 
anti Covid delle palestre scolastiche utilizzate per 
l’attività sportiva. 
Lo ha comunicato durante le festività il presidente 
della Fipav regionale, alessandro michelli, che ha 
precisato, a tale proposito, di essersi confrontato 
con l’assessore regionale allo Sport, Tiziana Gibelli, 
l’ente che, per l’appunto, si è fatto carico dell’aiuto 
alle varie associazioni del territorio.
I contributi, è stato precisato, possono compren-
dere anche i costi sostenuti per l’acquisto di 
mascherine e per i tamponi ed i test sierologici, 
fatti a scopo preventivo e di monitoraggio della 
salute degli atleti. Il dubbio riguarda invece i costi 
per chi si è sottoposto ad una visita medica di 
reintegro, più approfondita e specifica per coloro 
che sono stati contagiati, e perciò più onerosa 
sotto il profilo economico rispetto ai consueti 
check up medico/sportivi per lo svolgimento della 
pratica agonistica. 
Rimane cioè ancora da definire se anche queste 
spese potranno essere annoverate alla voce 
contributi per sanificazioni, fermo restando che 
per i minori di 18 anni dovrebbe essere comunque 
garantita la gratuità.
Il presidente della Fipav Fvg ha ringraziato ancora 
una volta la regione Friuli Venezia Giulia e l’as-
sessore competente in materia Tiziana Gibelli per 
il sostegno tangibile allo sport dilettantistico, spe-
cificando che per beneficiare degli aiuti le società 
non dovranno consegnare la documentazione - 
ricevute e fatture - ma renderle disponibili in caso 
di controlli, che saranno effettuati a campione. Se 
il contributo ricevuto nel 2020 corrisponde a som-
me non ancora spese nell’anno appena trascorso, 
potrà essere considerato come anticipo sui costi 
sostenuti nel 2021.



di pericolosità delle singole regioni, e le rela-
tive assegnazioni di colori di rischio. A riguar-
do abbiamo interpellato il vertice locale. “Le 
sedute di allenamento, di per sé - ribadisce il 
presidente del Comitato Trieste-Gorizia Paolo 
Manià - non sono affatto pericolose, anzi. Ab-
biamo protocolli molto attenti e stringenti. Ciò 
non toglie il fatto che gli spostamenti, da casa 
in palestra e viceversa, concorrono ad aumen-
tare il rischio di contagio, e il nostro senso di 
responsabilità non è solo sportivo ma anche 
civico”.  E l’avvio dei campionati giovanili? 
“Per poterli disegnare dobbiamo aspettare 
due cose. In primis le date delle finali naziona-
li (che devono arrivare da Roma, n.d.r.)”. Per 
quale motivo? “Le fasi periferiche dei tornei 
giovanili con le relative finali, dal territoriale 
al regionale, per arrivare a quelle nazionali, 
sono frutto di una calendarizzazione a ritroso: 
non possiamo stabilire date periferiche preli-
minari in assenza di quelle ultime... e vien da 
sé che l’impianto di tutti i campionati e gironi, 
etc. attende tale indicazione. Un altro elemen-
to necessario è il numero minimo di squadre 
e di gare per ogni team. Essendo elementi che 
potrebbero essere rimodulati dagli organi 
nazionali, definiremo il tutto quando avremo 
i dati certi per poterlo fare”.Sempre dalla Fe-
derazione centrale, a cascata dalle decisioni 
delle autorità governative, si dovrà attendere 
il via libera per i campionati di Prima e Secon-
da Divisione. Non solo per quel che concerne 
il loro inizio, ma anche per lo svolgimento de-
gli allenamenti, al momento ancora interdetto 
in quanto non sono ritenute competizioni di 
preminente interesse nazionale. 

Marco Bernobich

realtà di un regalo di Natale in ritardo, promesso come 
premio per la costanza e la determinazione nell’allenarsi 
per oltre un mese in forma digitale ed individuale dalle 
proprie case. Vorrei ringraziare davvero di cuore Lara per 
la sua disponibilità e gentilezza nel prestarsi alle domande 
e alle curiosità, donando una preziosa ora del suo tempo 
a noi, nonostante i suoi numerosissimi impegni, tra l’altro 
proprio nel giorno della vigilia del match poi disputato 
contro Firenze. Ho sentito successivamente le ragazze ed 
erano tutte euforiche ed entusiaste, segno che quanto 
organizzato è stato apprezzato da molte di loro. Tante poi, 
mi è stato raccontato, il giorno seguente erano incollate 
alla televisione in attesa di vedere proprio Lara giocare”.
“Battute a parte - prosegue la presidente dell’Olympia 
Trieste - è stato un ottimo modo per iniziare il nuovo anno, 
con la speranza che sia la prima di tante buone cose. Tutti 
quanti abbiamo passato un’annata difficile, e in questo 
2021 ci auguriamo solamente serenità e gioia, a partire 
da oggi col ritorno in palestra, seppur a ranghi ridotti e 
scaglionati”.

mattia Valles

 Marco Vecellio preso dal Cus Trieste in Serie B

ro di incontri. Il tutto nell’auspicio di un po’ 
di tregua da parte della pandemia, e che tutte 
le società abbiano potuto riprendere gli alle-
namenti dopo le feste. C’è attesa invece per 
la Serie D, non di “interesse nazionale” per il 
regolamento gare della Fipav. 

ALLENAMENTI E CAMPIONATI TS-GO
Dopo gli “accorati appelli” all’astenersi dagli 
allenamenti, provenuti dalle massime autorità 
sportive regionali e locali, la linea territoriale, 
alla data di oggi, è quella di attendere anche 
le indicazioni governative riguardo gli indici 
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AUtomobiLismo | L’iNterVistA CONFERMATA LA PRESENZA DELL’Ex PILOTA DI FORMULA 1 FRA ‘80 E ‘90

c
inquantanove gran premi 
di Formula Uno disputa-
ti, con un podio sfiorato 
a Montecarlo nel 1989; il 

successo europeo nella Formula 3; 
le esperienze alla 24 ore di Le Mans, 
alla Dakar e a tante altre corse che lo 
hanno reso un pilota “multitasking” 
e di grande affidabilità, a cui piace il 
brivido e l’adrenalina delle speciali-
tà più disparate. L’identikit è quello 
di Alex Caffi, 56enne di Rovato, nel 
Bresciano, che non solo sarà il testi-
monial ma a marzo, nello Slalom Au-
tomobilistico Trieste, sarà in pista 
per puntare a conquistare la prima 
edizione del trofeo.
Iniziamo proprio da qui. Per quale 
motivo ha scelto di essere presente 
a questa novità organizzata nella 
nostra città?
«Tutto nasce da un’idea di Corrado 
Ughetti, che prima di tutto è un caro 
amico oltre ad essere impegnato nel-
la promozione delle discipline moto-
ristiche. Mi ha contattato sapendo 
che il mio babbo aveva partecipato 
alla storica cronoscalata degli anni 
‘60, la famosa Trieste - Opicina, che 
all’epoca era un’icona di questo 
sport. Mi chiese perciò la disponibi-
lità nella promozione di questa gara, 
che in un certo senso rievocherà 
la mitica corsa di tanti decenni or 
sono, e così, di ritorno da una gara 
in Croazia, mi fermai a cena assieme 
a Corrado ed iniziammo a parlare di 
questa kermesse. Mi misi subito a di-
sposizione per contattare altri amici 

Alex caffi “superstar”
allo slalom alabardato
in programma a marzo
“il mio babbo amava correre la mitica Trieste - Opicina”

automobilismo | gli eventi  La mitteleuropean race 2021, gara di 
regolarità Super Classica per auto storiche 
costruite sino al 1976, si svolgerà dal 18 
al 20 giugno prossimi. La buona notizia 
è stata ufficializzata a cavallo fra vecchio 
e nuovo anno direttamente dal sito del 
comitato organizzatore, che nonostante 
le difficoltà emergenziali di questo lungo 
periodo hanno deciso di proporre la corsa 
per inizio estate.
Sul portale della “race” sono evidenziate 
tutte le informazioni utili per iscriversi, 
inclusa la possibilità offerta agli equipaggi 
di aderire alla nuova formula denominata 
“early booking”, che garantisce a “chi 
arriva in anticipo” un risparmio sui costi di 
partecipazione. La promozione in oggetto 
è valida sino al 28 febbraio ed include il 
pacchetto “super all inclusive” al prezzo di 

Sempre nelle scorse settimane è stato 
anche ufficializzato per l’1 e 2 maggio 
l’appuntamento con la trentaquattresima 
edizione del rally Piancavallo, purtroppo 

cancellato nel 2020 a causa della 
situazione emergenziale in 

atto. Le giornate di gara 
saranno due con partenza 
e arrivo previsti a Mania-
go ed una serie di prove 
speciali programmate in 

tutta la zona pedemon-
tana. Knife Racing proporrà 

numerose novità sul percorso, 
che non mancheranno di attrarre i con-

venuti. Piancavallo sarà tappa di apertura 
dell’International Rally Cup Pirelli, serie in 
cinque atti sommando Appennino Reggia-
no, Bassano, Casentino e Taro.

  Alex Caffi, ex pilota di Formula 1, sarà presente a marzo al primo Slalom Automobilistico Trieste

“Tutto
nasce da
un’idea

dell’amico
Corrado
Ughetti”

1.800 invece che a 2.200 euro.
La Mitteleuropean Race 2021 condividerà in 
contemporanea la scenografia unica di piazza 
Unità d’Italia con il debutto del “concorso d’e-
leganza città di Trieste” organizzato 
dall’A.A.V.S. e ACI Storico e che 
sarà dedicato ai “70 anni di sto-
ria dell’auto dal 1910 al 1980”.
riccardo Novacco, consigliere 
Aci Trieste e anima, insie-
me a maurizio De marco e 
susanna serri, della Mitteleu-
ropean Race, conferma che lo 
svolgimento in contemporanea dei 
due eventi sarà la scelta migliore sia per 
riprendersi con entusiasmo lo spazio per la 
passione rivolta al mondo dell’automobile sia 
per ricalibrare attività di alto livello nell’ambito 
del marketing territoriale.

premio trenta o quarant’anni fa».
Restando in tema: lo strapotere di 
Hamilton e delle Mercedes è dovu-
to all’abilità di questo campione e 
alle capacità della scuderia o alle 
manchevolezze degli altri team?
«Quando c’è un predominio assolu-
to è normale che ci sia un insieme 
di motivazioni. Per vincere, anzi per 
stravincere, bisogna trovare il pilota 
migliore e la vettura più performan-
te, e questa è la prima condizione, 
ma allo stesso tempo gli avversari 
non devono essere all’altez-
za. Capitava anche ai miei 
tempi, quando le Mc 
Laren dominavano, 
la Ferrari dormiva 
e le Williams inizia-
vano appena allora 
a mettere fuori la 
testa. L’aspetto po-
sitivo di quel perio-
do, però, era la lotta 
interna fra Prost e 
Senna, che almeno si 
contendevano il prima-
to fra di loro. Adesso non 
c’è nemmeno questo».
Cosa deve fare la Ferrari per risol-
levarsi?
«Se lo sapessi mi avrebbero già in-
gaggiato... A parte le battute, la scu-
deria di Maranello è difficilmente 
interpretabile ma non è un problema 
attuale. Le cose alla Ferrari sono an-
date bene quando comandava uno 
solo e gli altri eseguivano. Oggi, ed è 
capitato anche in passato, c’è troppa 



mitteleuropean race e rally piancavallo: ufficializzate
le date di due appuntamenti clou in ambito regionale

gente che vuol mettere becco e dire 
la propria opinione, ma così non si fa 
il bene della squadra. I tecnici validi 
c’erano ma se li sono fatti scappare; 
è come se la Juventus vendesse Cri-
stiano Ronaldo all’Inter o al Milan, è 
chiaro che in questo modo, oltre a 
indebolirti, rinforzi la concorrenza».
All’orizzonte potrebbe cambiare 
qualcosa o vede anche per le pros-
sime stagioni una classifica con un 
unico padrone?
«Se non ci sarà un cambio regola-
mentare, per qualche altro anno la 
situazione rimarrà la medesima; le 
Mercedes sono avanti dal punto di 
vista tecnologico e non credo che 
a breve ci potranno essere cambia-
menti significativi in Formula 1».
Com’è invece il movimento auto-
mobilistico a livello nazionale? Ci 
sono giovani interessanti o siamo 
in fase discendente?
«È stato fatto un buon lavoro anche 
se le lamentele ci sono e ci saranno 
sempre. C’è stato sostegno verso i 
piloti italiani che hanno fatto stra-
da, e mi riferisco soprattutto a Gio-
vinazzi che si sta disimpegnando 
bene nella Formula 1, e anche con 
le academy si sono create figure 
interessanti. Il problema semmai è 
un altro ma non è responsabilità di 

chi guida il movimento: si è 
persa la passione di un 

tempo per questo set-
tore, d’altronde ba-

sta guardare i dati 
sulle vendite degli 
scooter che sono 
crollati. Da questi 
numeri si evince 
che fra i giovani di 
oggi non c’è inte-

resse verso i motori, 
i ragazzi hanno altre 

passioni e la stessa For-
mula 1 sta diventando di 

nicchia. Negli anni ‘80 e ‘90 un 
adolescente come prima cosa chie-
deva ai genitori l’acquisto del moto-
rino, adesso è l’ultimo dei pensieri. 
Sono cambiati i tempi. Oltretutto, 
non è che guardare un gran premio 
attuale faccia aumentare l’appeal 
per queste discipline: molto spesso 
ci si annoia e viene voglia di cambia-
re canale...».

Gabriele Lagonigro

e sensibilizzarli sull’iniziativa, ma 
poi ci ho pensato e mi sono detto: 
perché non correre anch’io? Sono 
un appassionato di motorsport, ho 
provato qualsiasi tipo di esperienza 
e a ben pensarci mi manca proprio 
lo slalom; quale occasione migliore, 
quindi? Non c’è ancora l’ufficialita 
ma siamo sulla buona strada e al 
90% ci sarò».
Fra i tanti gran premi corsi in For-
mula 1, il successo in Formula 3 e 
gli altri eventi internazionali, che 
cosa le è rimasto maggiormente 
nel cuore?
«Sono particolarmente affezionato 

proprio alle cronoscalate, e questo 
slalom triestino in un certo senso 
ci assomiglia. È una specialità unica 
perché vera, è l’anima del motor-
sport, non è contaminata da altro 
che non dall’adrenalina e dall’amore 
per i motori. C’è poca gloria e tanto 
rischio, al contrario della Formula 1 
attuale, dove il rischio è praticamen-
te nullo e la gloria invece è alle stel-
le. Non è più l’automobilismo degli 
inizi, di quando gareggiavo io; forse 
è cambiato in meglio, non dico il 
contrario, la sicurezza è fondamen-
tale ma all’epoca era tutto differente 
e a me piaceva di più vedere un gran 
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motocicLismo | L’iNterVistA NELLE SCORSE SETTIMANE ELETTO IL NUOVO PRESIDENTE DEL SODALIZIO

è una delle novità che hanno 
caratterizzato l’ultima par-
te del 2020. Il Moto Club 
Trieste, lo storico sodalizio 

capace di raccogliere risultati su e 
giù per lo Stivale, ha un nuovo mas-
simo dirigente. Il riferimento è a 
Massimo Pacor, subentrato a Paolo 
Parlotti, dimessosi per motivi di la-
voro. Il nuovo c.d. del team, fonda-
to addirittura nel 1906, vede Renzo 
Bensi come vice e Rinaldo Luin se-
gretario. Consiglieri sono stati elet-
ti Mauro Parlotti, Mauro Meola, Mi-
chele Cociani, Bruno Mosetti, Nedo 
Cazzato e Roberto Grando.
Presidente Pacor, cosa ha provato 
ad essere eletto al timone di una 
società ultracentenaria quale il 
Moto Club Trieste?
«Un insieme di emozioni e respon-
sabilità. Il voto è stato esercitato da 
un’alta percentuale di soci, ciò si-
gnifica che il Moto Club è vivace, la 
partecipazione è stata buona prova 
ne sia che i candidati per la carica 
di presidente erano due quando, in 
questo genere di sodalizi, si fa fati-
ca a trovarne uno. Senza ombra di 
dubbio essere alla guida di un’isti-
tuzione centenaria genera una forte 
responsabilità anche pensando ai 
presidenti che mi hanno precedu-
to. La nostra storia lunghissima e 
affascinante è come un volano di 
energia che ti sostiene e rassicura 
quando devi fare delle scelte e la 
forte identità fra i soci garantisce 
maggior significato ai passi che si 

Fra storia ed agonismo
Al moto club trieste
ha inizio “l’era” di pacor
“il 2021 sarà a scartamento ridotto ma tante idee in testa”

sci | la Discussione  Si avvicinano i primi appuntamenti della 
nuova stagione per i giovani sciatori del Devin 
e della XXX ottobre. A metà di dicembre si era 
sbloccata la situazione per quanto riguardava 
la possibilità di aprire gli impianti sul territorio 
nazionale per le società agonistiche. E così i 
portacolori regionali hanno potuto allenarsi 
duramente sulle piste del Fvg per prepararsi 
al meglio al primo mese del nuovo anno in 
cui torneranno a misurarsi con gli avversari e il 
cronometro. Sia la presidentessa della Sk Devin 
marjanka Ban che il numero uno della XXX 
Ottobre stefano marchesi sono soddisfatti delle 
settimane di lavoro svolte dai propri iscritti.
“Il bilancio della preparazione non può non 
essere positivo. Tutte le nostre categorie hanno 
sciato prima durante due fine settimana a 
dicembre, poi nello stesso mese siamo riusciti 
ad organizzare anche delle uscite infrasetti-

dalla scorsa estate sia mancata un’idea di 
programmazione per gestire tutto il sistema 
dell’istruzione con chiarezza. Per quanto 
riguarda le sciate per tutti credo che si possa 
ripartire ma i ritrovi nelle baite, che negli ultimi 
anni erano diventati sempre più numerosi 
e con esagerati assembramenti di persone, 
dovranno rimanere nell’album dei ricordi”. 
Marchesi, al discorso della collega, aggiunge 
come “dialogando con ristoratori e albergatori 
che gravitano vicino alle strutture sciistiche, 
ho capito che tutto il mondo della montagna 
chiede solamente chiarezza. Le istituzioni 
posso decidere di aprire o meno ma devono 
in ogni caso dare al settore una data, perché 
le componenti umane dell’economia montana 
non possono permettersi di continuare a vivere 
nell’incertezza”.

emanuele Deste

  Massimo Pacor, subentrato a Paolo Parlotti come presidente del Moto Club Trieste a fine 2020

“Credo fermamente che scuola e apertura degli 
impianti per tutti gli appassionati debbano essere 
trattati separatamente. Un punto in comune ce 
lo hanno però - afferma la dirigente del Devin - 
ovvero quello che entrambi gli ambiti hanno la 
possibilità, secondo me, di tornare a una certa 
normalità. Penso che gli istituti superiori possano 
riaprire con delle regole ferree e precise, che per 
esempio i ragazzi stanno dimostrando di essere 
in grado di rispettare sulle piste. Dispiace come 

Nell’enduro Fabrizio Hriaz ha da 
poco ottenuto il suo 11° titolo tri-
colore, un traguardo strepitoso!
«È un portento, una forza della na-
tura: ha vinto 11 titoli di classe, pro-
babilmente un caso unico a livello 
italiano. Dobbiamo pure conside-
rare il contorno di enduristi che lo 
spalleggia e sprona, con posizioni 
di classifica buone se non ottime, 
anche in ambito nazionale. Per non 
parlare della nostra punta di dia-
mante, Battig, campione europeo 
nel 2018».
Da tempo segue da vicino la sezio-
ne storica. Il capoluogo giuliano 
ha dato i natali a diversi personag-
gi di spicco del panorama motoci-
clistico nazionale e internaziona-
le. Ci racconta qualche aneddoto 
legato ad uno di essi?
«Se c’è una disciplina che ho amato 
fin da bambino questa è l’enduro, 
che mi ha sempre affascinato per 
varietà e completezza. Non posso 
nascondere però, data la mia for-
mazione tecnica, l’attrazione per la 
storia evolutiva della motocicletta 
dalle sue origini sino ai primi anni 
‘50. Ho passato notti intere su libri, 
enciclopedie e riviste alla scoperta 
di un mondo sconosciuto, carico 
di legami con il sociale, il costume, 
la politica, l’economia, lo sport, 
l’emancipazione delle classi e l’in-
dustria ma anche il design e spes-
so pure l’arte. Questa passione ha 
trovato sfogo negli eventi recenti 
che il Moto Club ha proposto alla 



riaprire o no gli impianti per il turismo? ban
(Devin) e marchesi (XXX ottobre) si confrontano

città. Mai prima si sono visti a Trie-
ste capolavori di meccanica come 
le Benelli 4 cilindri ultra vincenti, 
per non parlare di stelle della Moto 
GP, o ancora la prima motocicletta 
prodotta in serie al mondo datata 
1894. Rievocando gli eventi mi ven-
gono in mente diversi aneddoti ma 
in special modo ricordo la meravi-
glia che leggevo negli occhi dei visi-
tatori, che al “Salone degli Incanti” 
nel 2016 hanno incontrato de visu 
la storia mondiale della moto in 110 
tappe, a rappresentare ogni anno di 
vita del Moto Club Trieste. Ricordo 
Angelo, un finissimo restauratore 
che veniva da Milano per parteci-
pare alla rievocazione della “Monza 
in salita”, dai piloti stranieri ritenu-
ta la più affascinante gara europea, 
la nostra “Trieste-Opicina”. Era il 
2017 e la sua Indian bicilindrica del 
1912 non voleva saperne di partire 
da Foro Ulpiano, ma una volta giun-
to al traguardo mi disse: “Questo 
è un sogno!” non riuscendo a ma-
scherare le lacrime».
Quanto ha influito il Covid nell’at-
tività del Moto Club Trieste?
«A causa delle restrizioni si è avu-
ta una riduzione delle attività ma 
non un’interruzione. Il ritrovo set-
timanale in sede è stato sospeso 
ma i nostri piloti hanno continua-
to il campionato pur con una con-
trazione delle “prove”. Nel campo 
culturale abbiamo portato a casa 
due conferenze registrando il tut-
to esaurito e soprattutto ci è sta-
to conferito dalla F.I.V.A. il World 
Award come migliore manifestazio-
ne dell’anno».
Quali iniziative in programma per 
il 2021?
«Sarà un anno obbligatoriamente 
a scartamento ridotto ma ciò non 
ci spaventa. Pensiamo ad un pro-
gramma ridotto all’essenziale di 
educazione stradale aperto a tutti 
gli utenti delle due ruote, al soste-
gno dell’attività sportiva nel segno 
della continuazione e della tradizio-
ne oltre alla ricerca e formalizzazio-
ne di spazi esterni per l’allenamen-
to degli enduristi. In questi giorni 
stiamo per ufficializzare la nuova 
sede in un’area ricca di verde che 
in passato è stata già punto di par-
tenza per le gare di Regolarità».

compiono».
Come è suddivisa l’attività del so-
dalizio e su quanti soci contate?
«Il Moto Club Trieste è suddiviso 
in diversi settori, alcuni pure le-
gati alla storia cittadina e al suo 
tessuto sociale: l’archivio storico 
è dotato di migliaia di immagini e 
filmati, la squadra sportiva è quasi 
interamente composta da enduri-

sti, il comparto educazione strada-
le lavora in stretto contatto con la 
Federazione Motociclistica Italiana 
mentre il settore Epoca si occupa 
di eventi e assistenza. Il numero di 
soci sfiora le 150 unità con un in-
cremento, registrato negli ultimi 
due anni, del 25%. L’obiettivo è di 
aumentare gli iscritti del 25-30% en-
tro il prossimo quadriennio».

manali. Infine a cavallo tra vecchio e nuovo anno 
gli atleti hanno svolto un ulteriore periodo di 
intensi allenamenti tra Sappada e Forni di Sopra”, 
racconta la Ban mentre Marchesi sottolinea come 
“fortunatamente tutti i nostri effettivi hanno vis-
suto un mese con una continuità pari a quella delle 
scorse stagioni, sfruttando le piste regionali e nello 
specifico i pendii di Sappada, Tarvisio e Zoncolan”.
Negli ultimi giorni è ripartito a livello nazionale il 
dibattito su un’eventuale apertura degli impianti 

per tutti, dunque non solo per gli agonisti, entro 
gennaio. Parallelamente numerosi media hanno 
fatto notare come farebbe storcere il naso a molti 
dare lo “start” a funivie e seggiovie prima di un 
ritorno a scuola degli studenti delle superiori, che 
da mesi stanno proseguendo con la didattica a 
distanza. Su questo punto Ban e Marchesi condi-
vidono lo stesso punto di vista, rimarcando come 
la scuola e lo sci siano stati messi mediaticamente 
uno contro l’altro per creare inutili polemiche. 



pAG. 12  |  CITY SPORT |  Lunedì 11 gennaio 2021  340 2841104   citysport@hotmail.it

s p o rt  e  at t ua l i t à   Corsi  e  CoNsiGL i   citysporttrieste

sport e sALUte | L’iNterVistA UGO GERINI è COLONNA PORTANTE DI NEFROLOGIA E DIALISI A CATTINARA

U
go Gerini, classe 1965, 
colonna portante del re-
parto Nefrologia e Dia-
lisi di Cattinara, non è 

soltanto un medico di indiscussa 
fama e simpatia, ma è ed è sta-
to uno sportivo “Doc”, dapprima 
come atleta nel canottaggio, suc-
cessivamente da giornalista sporti-
vo a Telequattro; oggi è presidente 
del Lions Club Trieste Europa ed 
è inoltre appassionato scrittore di 
libri riguardanti la Marina Italiana.
Come nasce la sua carriera nel 
mondo dello sport?
«A 7 anni i miei genitori mi avvia-
rono al nuoto. Ricordo che gli al-
lenatori, uno dei quali era Franco 
Del Campo, individuarono per me 
la specialità del dorso come quella 
più congeniale alla mia struttura 
fisica. Disputai qualche gara regio-
nale ma, sportivamente parlando, 
il colpo di fulmine doveva ancora 
arrivare. A 12 anni l’insegnante di 
educazione fisica, un colosso di 
due metri dagli altissimi trascorsi 
nel canottaggio, mi propose di av-
vicinarmi alla disciplina. Fu così 
che misi per la prima volta piede 
alla Sezione Nautica della Ginna-
stica Triestina. Fu un colpo di ful-
mine! Il canottaggio entrò nel mio 
codice genetico per non abbando-
narmi più. Disciplina ferrea basata 
su lacrime e sangue, motivazioni 
e valori umani altissimi. Complice 
anche qualche iniziale incoraggian-
te risultato agonistico, il remo fu il 

canottaggio e medicina
ma anche telequattro
e adesso il Lions club
“Vaccino: è molto importante che tutti accettino di farlo”

sport e prevenzione  è ripresa alla fine della scorsa settimana 
dopo la pausa natalizia l’attività dell’associazio-
ne Benessere, che in questi mesi complicati, nei 
quali i corsi in presenza sono stati ovviamente 
limitati a causa della pandemia, si è organizzata 
minuziosamente per continuare ad offrire lezio-
ni ai propri soci sia all’aperto (le palestre sono 
off limits) che on-line. L’utenza di questa Asdc 
pluriventennale è formata prevalentemente da 
persone anziane o da coloro che soffrono di 
patologie croniche, e proprio per questo una 
costante e regolare vita attiva è fondamentale 
per il benessere fisico e psichico.
I corsi all’aperto sono in programma nel parco 
del Ferdinandeo con l’insegnante Paola al mar-
tedì e giovedì dalle 10.30 alle 11.30 e all’interno 
di Villa Revoltella (insegnante Valentina) al 
martedì e venerdì allo stesso orario. Per quanto 
concerne quelli on-line, invece, per tutto il mese 

cardiovascolari e dolore artosico cronico), che 
dal 2010 sono inseriti nella progettualità del 
Piano di Zona del Comune di Trieste e dell’ASU-
GI. Organizza e coordina corsi di attività motoria 

adattata rivolti a persone con abilità 
diverse. Si occupa inoltre dell’or-

ganizzazione e sostegno alla 
partecipazione dei propri soci 
e socie a eventi ricorrenti di 
promozione della salute e di 
stili di vita attiva, e corsi di 

vario genere. Dall’estate del 
1999, propone inoltre il progetto 

“estate in movimento”, offrendo 
gratuitamente a cittadini e turisti diverse 

attività legate al movimento.
Tutte le attività proposte e organizzate ven-
gono guidate da insegnanti e professionisti 
qualificati.

  Ugo Gerini ha ricevuto la prima dose di vaccino
 anti Covid il 30 dicembre scorso

di gennaio gli appuntamenti saranno i seguenti: 
lunedì e giovedì 9-10 (insegnante Morena), lunedì e 
mercoledì 10.30-11.30 (insegnante Claudia), martedì 
e giovedì 16-17 (Morena).
L’Associazione Benessere è nata nel 1997 
con la finalità di promuovere la salu-
te, considerata un diritto a tutti gli 
effetti, utilizzando lo strumento 
dell’attività motoria nelle sue 
svariate forme, in base al concet-
to affatto scontato di “muoversi 
bene per vivere meglio”. Il pro-
getto globale “Nati per muoversi” 
riunisce nella stessa filosofia tutti i corsi 
e le attività proposte dall’Asdc. Per raggiungere 
tale obiettivo Benessere si occupa dell’organiz-
zazione e conduzione di corsi di attività motoria 
(ginnastica dolce, per la terza età, per adulti affetti 
da patologie invalidanti quali diabete, patologie 

come Marco Luchetta e Giovanni 
Marzini, la redazione sportiva si 
era ristretta a Guerrino Bernardis, 
Roberto Danese, Angelo Baiguera 
ed Elisabetta Del Fabbro. Serviva 
qualcuno che dietro le quinte rac-
cogliesse le notizie che in seguito 
sarebbero state lette nel telegior-
nale da uno di loro. Accettai con 
entusiasmo. Un giorno il responsa-
bile della pubblicità mi disse che 
aveva trovato uno sponsor per una 
trasmissione sul calcio dilettanti-
stico e mi chiese se me la sentivo 
di condurla. Il programma andò 
bene e in poco tempo mi trovai a 
presentare, in diretta, trasmissioni 
come Anteprima Sport al sabato e, 
soprattutto, Telequattro Sport alla 
domenica, sponsorizzato dalla ca-
tena di supermercati dell’attuale 
sindaco Dipiazza. Nel 1997 dovet-
ti scegliere se continuare a fare il 
giornalista o il medico. Il dubbio fu 
fugato quando un paziente in sala 
operatoria, riconoscendomi come 
giornalista televisivo, nonostante 
la divisa verde che indossavo, mi 
disse in dialetto: “no la taierà miga 
lei vero? Lei la xè quel che leggi i 
risultati...”».
La persona nel mondo sportivo 
per la quale ha più ammirazione?
«Mi ricordo al Trieste Sport la se-
zione dedicata alle discipline “mi-
nori” per individuare quelle che 
non erano calcio o basket. Era 
qualcosa che mi faceva imbestia-
lire conoscendo i sacrifici cui un 



sono ripresi in questi giorni i corsi dal vivo e on-line
dell’associazione benessere per promuovere la salute

atleta appartenente ad uno sport 
impropriamente definito “minore” 
andava incontro per poter emerge-
re. Per cui se devo scegliere guar-
do al passato e cito Pietro Mennea, 
il cui record del mondo sui 200 me-
tri ha resistito per molti anni an-
che ai più dopati e pagati muscoli 
degli atleti che hanno tentato di 
strapparglielo».
Da medico, come si vive in corsia 
questo maledetto Covid?
«All’inizio con terrore. Ricordo 
perfettamente l’8 marzo 2020 
quando mi capitò di visitare un pa-
ziente contagiato utilizzando una 
semplice mascherina chirurgica e 
senza conoscere esattamente il ri-
schio che stavo correndo assieme 
agli infermieri che erano con me. 
In seguito a quell’episodio fummo 
messi in controllo serrato senza 
mai per fortuna diventare positivi. 
Il Covid è una malattia che può de-
correre asintomatica oppure com-
plicarsi a più livelli, di cui quello 
respiratorio è il più evidente ma 
non l’unico. Bisogna essere pru-
denti approcciando il malato con 
le dovute precauzioni nelle aree 
contumaciali dedicate. Ora si di-
spone del vaccino che ci riporterà 
ad una vita normale entro pochi 
mesi se tutti accetteranno di far-
lo. È molto più rischioso contrarre 
il Covid piuttosto che affrontare 
qualche eventuale modesto effetto 
collaterale legato all’inoculazione. 
Ho ricevuto la prima dose il 30 di-
cembre senza alcuna conseguen-
za. Non vedo l’ora di ricevere la 
seconda il 20 gennaio. Dopo una 
decina di giorni, sarò immunizzato 
e la cosa mi rende più sereno».
Un incarico prestigioso quello 
della presidenza del Lions Club 
Trieste Europa. Quali in sintesi i 
suoi obiettivi?
«È un ruolo che sono molto felice 
di ricoprire soprattutto perché è 
un ente che eroga beneficenza. Il 
mio programma è quello di esse-
re vicino al mondo giovanile sia 
in ambito sportivo che scolastico. 
Riuscire a finanziare progetti vir-
tuosi a favore di chi ha bisogno e 
merita di essere sostenuto rappre-
senta l’obiettivo principale».

Maurizio Ustolin

mio compagno fedele attraverso 
le scuole superiori e l’università 
tanto che lo appesi al chiodo solo 
agli inizi degli anni ’90. Alle feste 
di classe e di ateneo rispondevo 
volentieri “no grazie”, il giorno 
dopo bisognava alzarsi alle 5 del 
mattino per andare ad allenarsi. 
In pochi capivano ma non mi inte-
ressava, la fidanzata fedele era la 
barca che mi accompagnava tutto 
l’anno».
Quale il ricordo indelebile del ca-
nottaggio?
«Il 21 settembre del 1986 sul lago 
di Piediluco guadagnai il bronzo 
ai Campionati Italiani Assoluti nel 
“quattro con” e sul podio strinsi le 
mani a Giuseppe e Carmine Abba-
gnale e al timoniere Peppiniello Di 
Capua, autentici miti dello sport 
mondiale ed olimpico. Non potevo 
crederci, era avvenuto qualcosa di 
davvero straordinario trasmesso 
in diretta dalla Rai. L’incredulità mi 
accompagna ancora oggi perché 
nella vita certe cose accadono una 
volta sola. Volendo, una seconda 
laurea si può sempre ottenere ma 
affrontare campioni come Giusep-
pe e Carmine Abbagnale, Carando, 
Venier, Maurogiovanni, Bollati è 
impossibile da replicare. Ricordo 
la felicità negli occhi dei miei com-
pagni di barca Andrea Mosetti, 
Spartaco Barbo, Stefano Pengue 
e del timoniere Luca Benvenuto. 
Qualche volta l’impossibile diven-
ta realtà».

Da giornalista sportivo, che ricor-
di ha di Telequattro?
«Ho iniziato a scrivere di canot-
taggio al Trieste Sport proprio nel 
1986 e lo facevo parallelamente 
agli studi universitari. A cavallo 
fra la fine degli anni ’80 ed il 1990 
la grande occasione mi si presentò 
quando, in seguito al preceden-
te passaggio in Rai di vere icone 
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